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lettori Cattolici Mi 

L'aspirazione vostra è esaudita. 
Oomenica ventura voi, ncirentusia-
smo delia vostra fede religiosa e 
del vostro progrannna sociale, po­
tete accedere, alle in-ue per afl'rniar-
vi su un nome vostro. Sul nome di 
uno che qui, nel nostro Friuli, ha 
ooniballuto la buona batlaylia delle 
nostre idee, che ha fatto udire la 
sua voce franca e nobile — la sua 
voce di cattolico - - nelle associazio­
ni nostre, nelle nostre assemblee, in 
sono ai consigli comunali e nel Con-
aiglio Provinciale. 

Ricordate, o valorose sehicrc di 
•csttolici, quando nelle passate ele­
zioni voi reclamavate un candidato 
clic rappresentasse completamente 
ed esclusivamente le vostre idee, la 
vostra fede, l'aspirazione, santa di 
giustizia che voi, onesti e infaticali 
lavoratori della terra, invano avete 
Bno ad oggi reclamato? 

p^bbeno ora avete il candidalo 
delle vostre idee; avete il candida­
to non dei gaudenti, dei ricchi, non 
dei massoni o degli ebrei, ma il can­
didalo del popolo agricolo. 

Slanciatevi, civili e compatti, con 
entusiasmo e fede alla battaglia 
che ci darà domenica ima giorna­
ta di vittoria sicura. 

Nel nome di 

Cnciano Cantoni 
nostro perchè della nostra fede, 
perchè della nostra laboriosa e pa-
(riotlica terra friulana, perchè con­
divide e vuol farsi vindice delle 
(jàustiy.ie che reclamiamo; 

nel nome caro di 

l É i Fioiii 
o lavoratori, o conladini, o artigia­
ni corriamo alla vittoria che è no­
stra, esclusivamente nostra. A voi 
guardano con santa invidia ma in­
sieme con fraterna gioia, le schie­
re catloliclie di lutto II Friuli; mo­
stratevi dégni delle speranze che 
in voi sono riposte. 

L& DESIGNAZIONE 

Èll'avv. LuGìano Fantoni 
Luciano Fantoni è il candidato 

degli, agricoltori, dei crisliuni, del 
popolo. La candidatura egli non se 
la prese da s6, nò se la fece dare 
da un gruppo compiacente di signo­
rotti amici; ma gii venne offerta dai 
rappresentanti del popolo cattolico 
del Collegio, lunedi 13 ottobre, a 
Sedegliano, 

In quel teatrino si raccolsero nel 
pomeriggio i comitati olellorali cat­
tolici dei Collegio, per deliberare 
intorno alla condotta da tenersi. 

Si esaminò prima di lutto se era 
possibile rinnovare l'appoggio dei 
cattolici alla candidatura dèi co. di 
Caporiacco, come si fece già nel 
giugno scorso. Ma rilevalo il suo 
liro'granima anticlericale, nel qua­
le rifiutava i voti dei cattolici assie­
me a ((uclli dei socialisti, si conven­
ne che era impossibile concedergli 
questa volta i nostri voli. 

Rimaneva da scegliere tra l'asten-
zionc dal volo e il candidalo pro-
jjrio, Comijutale le forze elettorali 
di cui presumibilmente si dispone 

nel Collegio, venne deciso di scen­
dere in lotta con candidato proprio. 
E allora eruppe da lutti i petti, da 
Ili Ili i cuori il nome dell'avvocato 

£itciatto Fantoni 
consigliere provinciale j)el Manda­
mento di Geniona. 11 plauso unani­
me col nuale fu accolto il suo nome 
sj)rigiono tulio l'entusiasmo dei 
euoi-i per il candidato nostro. 

Egli fu designalo dal popolo al 
lìosto di rap])resenlanle nolilico del 
Collegio; .sta all'onore, all'intcresse, 
al buon nome del popolo di farlo 
riuscire. 

il conti i\ Caporiacco 
Nel 'giugno scorso noi appoggiam­

mo l'elezione del perchè, Lajìoriacco 
quantunque egli avesse prima viliu-
•tato di firmare a favore dei,cattoli­
ci il nostro programma minimo, 
avea poi con due lettere privale 
accettato in sostanza questo pro­
gramma. 

Ma il corpo elettorale non dimo­
strò alcuna fiducia in quel candida-
tOi tanto e vero che l'astensione fu 
quasi generale. Era interesse del 
co., Gino di Caporiacco meritarsi 
meglio la fiducia dei cattolici, con 
un programma, che se non era pro­
prio il loro, almeno non li on'en-
desse. 

Invece la lettera di offerta di can­
didatura del Co. di Caporiacco si 
dice di noi cattolici che siamo la 
REAZIONE (nientemeno I) e che co­
stituiamo un PERICOLO PER LE 
ISTITUZIONI, contro le quali 
INSIDIEREMMO MASCERATA-
MF.NTE. 

Nel suo pi-ogramnia j)oi il co. (ài-
110 di Caporiacco raccoglie sotto il 
suo bandierone tutti i partili, 
TRANNE I CATTOLICI ed i socia­
listi, e chiama i CATTOLICI come i 
socialisti ANTILIBERALI. 

Di più atTernia che la Religione 
iileve limitarsi entro i confini delle 
coscienze individuali - - si dichiara 
cioè dell'idea dei socialisti che la 
Religione è affare privato. 

Infine il co. dì Caporiacco, a pro­
posito dell'insegnamento reiligioso 
nelle scuole, dichiarò « di approva­
re il regolamento Rava, come quel­
lo che .segna il massimo rispetto al­
la liberta di coscienza del fanciul­
lo, del maestro, delle famiglie, del 
fomane »... 

Neppure i socialisti, in tempi di 
elezioni, si mostrano tanto anticle­
ricali, per non perdere dei voU. 

E' evidente che con tale program­
m a i cattolici non possono appog­
giare il Ca]iorìacco. 

Volando il Caporiacco i cattolici 
aifennerebbero (piesle bestemmie: 

T. Che i cattolici sono la rea­
zione; 

II. — Che i cattolici siano anlili-
berali ; 

HI. — Che i cattolici insidhio 
maselieratamonte alle patrie istitu­
zioni; 

IV. --- Che la Chiesa abbia mau-
siioni limitato puramente alla co­
scienza individuale (la « religione 
affare jirivato » dei socialisti); 

V. — Che l'espulsione dell'inse-
guamento religioso nelle scuole, ef-

attoliche! 
fetlqala col regolamento Rava, i-an-
presenli la più eccelsa delle libertà. 

—. o — 
E' evidente d i e noi non possiamo 

volare pel candidato, socialista, ' e 
neppure per Fabio LÙzzatto, nipote 
di Riccardo Luzzatto. 

La candidatura noslra adunque 
si imponeva. 

Falangi cattoliche portatela alla 
viltoria, al trionfo' 

eli è Mm iJiiO Fallii 
L'avvocato Luciano Fantoni ha 

;Ì2 anni. Fin da studente, quantun­
que superasse sempre nel modo piii 
hi'illaulc gli sludi, egli prese a mi-
lilarc neìlo nostre file, e noi lo ri­
cordiamo ancora prendere parte at­
tiva al famoso Congresso Cattolico 
di Bologna. •• . 

Laurealo in legge.lii formò subito 
nella sua Gemona una splendida 
posizione i>rofessionale, mentre an­
dava lavorando nelle varie istitu­
zioni cattoliclie della sua cillà na­
tale. 

Nominato consigliere comunale 
si cattivò in breve la fiducia degli 
elettori, sjjecialmentc dell'elemento 
agricolo, di cui difese sempre stre­
nuamente i diritti, gli interessi, le 
asiiirazioni. Ed ogni qualvolta si 
rinnovano p Gemona le elezioni 
amministrative egli emerge capoli­
sta, ciò che costituisce la più bella 
prova della stima e della simpatia 
di cui è circondato. 

Da sei anni egli appartiene al 
Consiglio Provinciale, battendo ^nel­
le elozioni i candidati anticlerica­
li. Nel consiglio Provinciale anzi fu 
nominato dal Consiglio, per qual­
che tempo, vicesegretario. 

Al Consiglio Provinciale con for­
ti e precisi discorsi propugnò sem­
pre la eausa della democrazia e de! 
popolo. Ricordiamo un suo discor­
so per la moralità pubblica, intorno 
al deplorevole scandalo della San­
niti. In quel discorso egli, giovane, 
affrontò cospicue personalità, ren­
dendosi vindice della morale pub­
blica. 

Contro il cons. Fantoni e gli altri 
colleglli cattolici nel mag^o 1911 si 
scatenò una bufera percne non ave­
vano voluto votare una spesa per 
le feste cinquantenarie di Roma 
capitale d'Italia. 

L'avv. Fantoni sjiiegò in con­
siglio provinciale il suo volo, affer­
mando che egli vuole l'unità della 
Patria, festeggiala a Roma, ma de­
plora il carattere dato alle feste di 
Roma, CQlle bestemmie pronuncia­
te dgl sindaco giudeo-massone Na-
than. 

La stampa massonica ed anticle­
ricale condusse una violentissima 
campagna contro i consiglieti pro­
vinciali cattolici, e quindi anche 
contro il Fantoni, tentando di ca­
lunniare i cattolici per nemici della 
Patria. Ma il popolo friulano, che 
ha assai del buon sale in zucca, non 
si lasciò turlupinare. E nelle elezio­
ni generali amministrative che sus-

• seguirono a Gemona per tale fallo 
l'avv, Luciano Fantoni — che per, 
diverse settimane era rimasto solo 
a reggere il Comune — riusci capo­
lista. La votazione fu così splendi­
da che se i cattolici avessero voluto 
avrolibero impedito al blocco di 
tutti i parlili anticlericali di entra­
re perfino nella minoranza, Queslo 
ricordo è opportuno qui, perche i 
giornali framassoni, non sapendo 
come altrimenti combattere la can­

didatura del Fantoni, sono ricoi'si 
al mezzo disperalo delia vecchia 
sfiancata accusa. 

Per dare un'idea del valore del­
l'Uomo die i cattolici di S. Daniele-
Codroipo vogliono a loro rappre­
sentante, enumereremo qui le nu­
merose earicUc pubbliche da lui ri­
coperte; 

consigliere Comunale di Gemona 
e assessore della Pubblica Istruzio­
ne; 

coiisigli(!ru Provinciale, già vi­
ce-segretario;' 

Membi-o della Commissione Pro­
vinciale d'Assistenza e Henelìcenza 
Pubblica; 

Membro del Consiglio di Leva; 
Consigliere dell'Ulìicio Prov, dei 

Lavoro (istituito per iniziativa del-
l'avv. Fantoni e degli altri Consi­
glieri Prov. Cattolici) in rajvpresen-
ta nza della. Provincia ; 

Membro della Giunta Provinciale 
d'Arbitri per l-'abolìzioiie dei dirilli 
di erbatico e pascolo, assieme al 
Presdente del Tribunale e dell'ing. 
Capo del Genio Civile; 

fu per <lue anni membro della 
Commissione Elettorale Provincia' 
le. 

Questo l'Uomo che comballc Ila 
da giovane per la Causa cattolica, 
quando chi niilitiava nelle nostre 
lilc non poteva nutrire ambizioni di 
ascendere in alto. Questo l'Uomo 
che un giornale avversario crede 
insultare affermando che appartie­
ne ai « giovani cattolici», 

S'j a])partiene ai giovani cattolici; 
a quelli che hanno fede nella loro 
idea, che vogliono preparare im 
glorioso domani alla Patria nostra, 
clic s'impoi-ranno perchè il popolo 
lavoratore abbia veraincntc ad a-
sccndere, non colle chiacchiere che 
anche i gaudenti distribuiscono in 
tenipi di elezioni, ma coi falli e col­
le opere. . „ 

L'Uomo, S(; amico e difensore, 
del jiopolo, non si conosce dalle 
chiacchiere in tempo di elezioni, ma 
solo dalla sua vita, dalla sua ope­
rosità, dalla franchezza usala sem­
pre nell'espi-essione delle proprie 
idee. Tale e l'avv. 

Cnciano pantoni 

P D i i i H'aw. Lodai Fanii 
fiuale sarà il programina? 

Non parole vuote di senso, non 
•promesse strabilianti: parole che 
corrispondano a realtà, promesse 
che possano essere mantenute. 

Eccolo. 

Dì Glifi a i isogna lì Collegio 
di S. Daaieie-GodFoìpo 

11 vastissimo collegio S. Daniele -
Codrpipo ha bisogno di un uomo 
che attendendo continuamente al 
mandato avuto da' suoi elettori non 
solo li difenda quando sono o per­
seguitati o angariati ma cerchi an­
che di favorire in ogni maniera lo 
sviluppo del commercio e dell'in­
dustria. 

Caposaldo per noi di tutto il ino-
virnenlo nostro commerciale ora è 
la linea Precenicco-Majano che con­
giungendo non solo il mare coi 
monti, ma il mare con una linea in­
ternazionale, porti nuova vita in 
tutte quelle immense plaghe che 
ora sono morte per mancanza di 
mezzi di comunicazione. 

Questa linea ferroviaria che l'av­
vocato Fantoni pia caldeggiò in 
Consiglio provinciale perche favo­
riva il benessere anche della sua 
nativa Gemona — con cui tanta re­
lazione d'interessi ha il collegio di 
S. Danicle-Codroipo -~~ ancor più 
patrocinerà da deputato e insisterà 
presso le autorità suiieriori fino a 
che non abbia ottenuto quanto e di 
comune desiderio e quanU) deve 
portare una vita nuova per benes­
sere a' suoi elettori. 

Ma per avere il benessere occorre 
anche! una riforma generale di tut­
to il sistema Tributario che abbia­
mo ora. 

Chi i>ag;:v più -«s-a? 
La maggior ))arte delle rendile 

iicH'attuaìe organamento tributario 
vanno allo Stato e i C.oiiiuni e anche 

le Provincie vivono quasi solo colla 
prediale sui terreni e sui fabbrica­
ti, prediale che piomba quasi tutta 
a danno dei poveri abitanti della 
campagna. 

I grandi ricchi, coloro che non 
hanno solamente terreni al sole, ma 
che hanno anche scrigni zeppi di 
titoli di rendita, la fanno franca e 
mentre pagano sì le lasse pei terre­
ni che posseggono, non pagano poi 
nulla nei danari a bizeffe che han­
no impiegato in forti e lucrose so­
cietà o magari che hanno deposita­
to a Banche estere. 

E il povero contadino invece pa­
ga, jiaga sempre, anche perchè il 
Padrone è pronto ad aumentare 

aililto se le lasse sui terreni o sui 
fabbricali nuinentano. 

Cile bss(?gn!ì f a r e ? 
Bisogna, in questo stalo di cose 

tutto a danno del povero e del pic­
colo proprietario, bisogna insistere 
e richiedere la lauto promessa im­
posta progressiva.. E' necessario 
cioè che le imposte, le lasse vada­
no crescendo per ogni mille lire in 
pili, chi ha mille lire di rendila se 
paga 30 ha diritto di vedere che chi 
ha 100,000 lire di rendila non paga 
solo 3000 ma che Jiaga 10, 15 mila 
lire aumentando progressivamente, 

Quivslo è il compilo che deve e-
splicarc un deputato del popolo e 
questo sarà quello che farà l'avv. 
FANTONI. 

Bisogna anche pensare special­
mente" ai contadini, i quali sono i 
più dimenticati. Per loro bisogna 
lavorare presso il (ioveriio jierchè 
si creino (iiielle istituzioni e quelle 
c(nnodità della vita che godono gli 
abitanti della cillà che pagano an-
clie meno: per loro bisogna fare ve­
re pressioni sul (ioverno perchè una 
buona volta sia abolito il dazio sul 
[)anc,_,sul sale, sullo zucchero, sui 
.i^cneri di prima necessità, 



Ancora 
l ' a g r i c o l t u r a p u ò essere o g n o r p i ù 
m i g l i o r a l a . E ' n e c e s s a r i o che lo Sta­
to tenga" in m a g g i o r con to l ' agr ico l ­
t u r a , e s t a n z i n e l s u o b i l a n c i o p i ù 
de i 18 mi l i on i c h e h a s t a n z i a t o o ra , 
p e r c h è i c o n t a d i n i si t r ov ino i n m i ­
g l io r i cond iz ion i . 

E lo s t a to a n c o r a d e v e a i u t a r e il 
c o n t a d i n o ne l l a l o t t a con t ro l e m a ­
l a t t i e der ic p i a n t e , c o n t r o le m a l a t ­
tìe ep izoo t i che e deve p r o v v e d e r e 
a n c h e p r o n t a m e n t e a d i m a legisla­
z ione c h e r e n d a obb l iga to r i e le a s ­
s i cu raz ion i b o v i n e . T u t t o q u e s t o 
g iove rà a l lo s v i l u p p o de l la p iccola 
p r o p r i e t à . Abb ia il c o n t a d i n o , la 
a g r i c o l t u r a m o d o di r a g g r a n e l l a r e 
t a n t o da acqu i s t a r s i un c a m p i c e l l o 
V. u n a p iccola ca se t t a i m p e d e n d o n e 
po i l ' e s p r o p r i a z i o n e p e r debi t i e il 
c o n t a d i n o s a r à m i g l i o r e a n c h e m o ­
r a l m e n t e . . 

^ c c o q^uanto r i c h i e d e r à il vos t ro 

Così l e . so r t i m i g l i o r c T a n n o i n p a ­
t r i a p e r tut t i . E p e r q u a n t i d o v r a n ­
no p u r t r o p p o dai 'si a n c o r a a l la 

Emi^mzlone 
l ' avv. F a n t o n i veg l i e rà su lo ro , n o n 
•manche rà di v i s i t a r l i a l l ' e s te ro di 
isenfirnc d a lo ro i b i sogni p e r f a r e 
Oliera ene rg i ca poi p r e s s o il Gover­
no allineile vigili sui con.soli e sui 
nos t r i r a p p r e s e n t a n t i a l l ' e s te ro . Sa ­
rà r c n i i g r a z i o n c n e l l a L ib ia mig l io ­
r e d i e non l ' e m i g r a z i o n e ne i paes i 
(!uropei? E l 'avv. F a n t o n i c u r e r à 
che d i quest i benefici s i a n o a p a r t e 
ni p r i m a i suoi e le t tor i . 

II fondamento dì tutto . 
T u t t o il s u o p r o g r a m m a p e r ò 

l 'avv. F a n t o n i lo o a s a s u un f o n d a ­
m e n t o che 6 de l la m a s s i m a i m p o r ­
tanza . 
, Gli e l e t to r i d i S. Varitele - Codroi-

po s o n o c r i s t i an i e n o n vog l iono che 
a lo ro ra^ iprescn t an te s t ia u n o che 
ai l o ro p r i n c i p i p u ò i n s u l t a r e o p u ò 
d a r e n e s s u n péso . L e v a g h e p r o ­
m e s s o d i l i b e r t à fa t te in m o m e n t o 
e l e t t o ra l e si c a m b i a n o po i i n p e r s e ­
cuz ione pil i o m e n o a p e r t a , q u a n d o 
il d e p u t a t o h a la s u a b r a v a m e d a ­
gl ie t ta . 

_ N o n così s a r à l ' avv. F a n t o n i . Con­
v i n t o ne i suo i p r i n c ì p i re l igiosi — 
m e n t r e p ro fe s sa l a p iù al la libortÈ 
p e r tu t t i e iì r i s p e t t o p iù ossequ ien ­
te a l l e i s t i tuz ion i c h e ci r e g g o n o — 
n o n p e r m e t t e r à m a i c h e v e n g a n o 
concu lca t i i d i r i t t i dei suoi e le t tor i . 
I gen i t o r i h a n n o d i r i t t o c h e la edu ­
c a z i o n e ai l o ro tìgli sia ta le c o m e 
essi la vogl iono , p e r c h è la scuola 
n o n è che la c o n t i n u a z i o n e del la 
famigl ia , e lo S ta to n o n p u ò sost i ­
tu i r l a . L o S l a to è t u t o r e de l i a edu­
caz ione non è e d u c a t o r e ; e d u c a t o r i 
d e v o n o essere i m a e s t r i cui ì p a d r i 
a b b i a n o iafUienza m e r c i s c o m u n i 
d a i q u a l i d e v e d i p e n d e r e l a scuola 
s tessa . Così si a p r i r à l a via a (pieUa 
Uber tà di i n s e g n a m e n t o che è p ror 
p r i a d i tu t t i i paes i v e r a m e n t e prò? 
g red i t i , e che r i s p e t t a i dir i t t i di 
tut t i . 

Ecco a l inee l a r g h e il p r o g r a m ­
m a de l l ' avv . L U C I A N O F A N T O N I , 
iì q u a l e , se e le t to , n o n s a r à i l d e p u ­
ta to c h e g u a r d a da l l ' a l t o in ba s so i 
suo i e le t to r i , m a s a r à il f ra te l lo di 
tu t t i . 

mmtmmttiKimimMKaMMtimimmmmmmmmiiUti 
1 
j Noi vog l i amo u o m i n i t u t t i d ' u n 
( puzzo, che a b b i a n o u n a m e n t e po~ 
: l i tca for te , che a b b i a n o u n a v i t a d i 
i l a v o r o . Solo c h i l a v o r a , a n c h e col-
I l a m é n t e , p u ò c o m p r e n d e r e e a i n a -
• r c l a g r a n d e a n i m a de i l a v o r a t o r i . 

Le siocerità politica 
Ilei co. Gino di Caporìacco. 

D u r a n t e ques t i q u a t t r o m e s i il co. 
Gino d i C a p o r i a c c o ce rcò ogni m e z ­
z o p e r a s s i cu ra r s i la r i e l ez ione . Gi­
rò i n l u n g o e d i n l a rgo le c a n o n i c h e 
de l Collegio, p r o f e s s a n d o s i il p iù 
d e v o t o Aglio di S t u u a M a d r e Ch ie ­
sa. Ma ne l lo s tesso t e m p o t r e scava 
a U d i n e coi r a d i c a l i e cogli an t ic le ­
r i ca l i in g e n e r e , p e r a v e r e i l o ro vo­
li. 

E no i v e d i a m o in fa t t i che la s u a 
c a n d i d a t u r a è a p p o g g i a t a a n c h e da l 
ra<licalo Paese. I n s o m m a egli ten tò 
di f a r e sul suo n o m e la c o n c e n t r a ­
z i o n e d e i pa r t i t i an t i c l e r i ca l i , tol t i 
i socialisti . . . . p e r c h è ques t i n o n vo­
l e v a n o sapere, di lui ed a v e v a n o già 
il l o ro c a n d i d a t o . 

Alcun i cat tol ic i del QoUegio e 
a n c h e q u a l c h e s ace rdo t e , s e n z a al­
c u n a col])a, si l a s c i a r o n o i n g a n n a r e 
d a ques to gioco a d o p p i a p a r t i t a ; 
Ria q u a n d o p e r ò c o n o b b e r o i l p r o ­
g r a m m a del C a p o r i a c c o n o n esi ta-
n m o u n m o m e n t o pe r s ch i e r a r s i 
(«mtrò di lui. 

n co. di Capo r ì acco a n d a v a a r a p ­
p r e s e n t a r e ne l la C a m e r a i c r i s t ian i 
o gli an t i c l e r i c a l i ? I l a v o r a l o r i 
o i g a u d e n t i de l la v i t a ? t pa r l i l i 
d 'orciinc o i r a d i c a l i ? Ecco le do­
m a n d e che i l s u o c o i n p a r t a m e n t o 
fece so rge re nel la m e n t e de i ca t to­
lici. 

O h no i n o n sap ] ) i amo che farci 
de l le m e z z e coscienze, di chi iiccon-
de u n a c a n d e l a a S. Michele ed u n a 
al d iavo lo , d ì chi v u o l e s t a r s edu to 
«u d u e sed ie e a p p o g g i a r s i a tu l l i i 
c iar l i t i ; d i ch i dice a u u o b i a n c o e 
kill 'altro n e r o . 

La nota simpatica 
S a b a t o se ra ai diffuse n e ! Col le­

gio di S. D a n i e l e - Codroi i jo l a no t i ­
z ia l i e t i s s ima che l ' avv. F a n t o n i si 
s a r e b b e p r e s e n t a t o n e l l a l o t t a e le t ­
to ra le . E fu g r a n d e il g iub i lo i n 

tu t t e l e m a s s e ca t to l i che , c h e ane la ­
v a n o a d a v e r e u n c a n d i d a t o secon­
d o l e l o r o a sp i r az ion i . 

U n a n o t a s i m p a t i c a in q u e s t a 
lo t t a è d a t a d a l l e p o p o l a z i o n i , l e 
q^uali p i ù dei s a c e r d o t i s o n o e n t u ­
s i a s t e p e r u n a c a n d i d a t u r a n o s t r a . 
Vog l iono esse u n a b a t t a g l i a i n . c u i 
c o m b a t t e r e ne l n o m e de l l a p r o p r i a 
i dea e so lo de l la p r o p r i a i d e a . 

L a v o r a t o r i ! L a b a n d i e r a di b a t ­
tag l ia è. affidata al lo .vostre m a n i ; 
c o m b a t t e t e . C o m b a t t e t e d a fo r t i e 
generos i . Vi a r r i d e r à la v i t t o r i a . 

Perchè ibylaarìdesÉraito di tarsi cattolici 
U n collaboratore della Ctoix, inter­

rogando un eminente personajggio bul­
garo circa le condizioni del movimen­
to determinatosi in quella Nazione 
verso la Chiesa Cattolica, ne otteneva 
delle importanti affermazioni, che tor­
neranno gradile ai lettori e ad ogni 
cattolico. 

— Devesi proprio prendere sul serio 
la .tendenza di unirai a Roma, manife­
stata dai Bulgari recentemente, e di 
cui hanno parlato i giornali in diverse 
circo.itainze i" — ha chiesto il collega 
della Croix? 

Trat tas i proprio di un movimento 
'serio — rispondeva il minis t ro — di 
un .movimento che, a mio avviso, o to­
sto o lardi, deve portare i .suoi frutti. 
Oggi, a dir vero è sopratut to l 'istinto 
di conservazione che spinge noi Bul­
gari a tendere le mani versi l 'Occiden­
t e ; ma vi .sono delle ragioni più pro­
fonde, che renJoino una tale eventuali­
tà quasi necessaria. 

.La pr ima di qiieste ragioni sta ne! 
nostro tcmperatnento; che. in noi non 
c'è niente di fanatismo, né di bizanti­
nismo. Le discussioni teologiche non 
hanno mai turbato il cervello di un 
bulgaro, fosse egli, vescovo o .semplice­
mente sacerdote; noi rispettiamo pro-
tondamente la Religione, come pure 
ri'spcttiamo coloro che non religione 
alcuna. Presso di noi infine potrà te­
mersi l'indifferenza, m a le querimonie 
e gli intrighi di Sagristia, no. 

— Tut tavia voi siete ortodossi? 
— Ortoodossi fino ad un cer to 

punto. Noi siamo cristiani bulgari , se­
parati dall'orto^lossia greca. I russi, 
re coi loro. I l nome di Roma non ci 

spaventa certo. T r e volte nell-i nostra 
s tor ia abbiamo tentato di unirci a lei ; 
parendosi una cosa facile assai. M a 
Bisanzio prima, e la Russia poi, ce lo 
hanno impedito, e lioi siamo stati alla 
nostri eccellenti amici, non permetto­
no punto ai nostri sacerdoti di celebra-
loro mercè senza reagire in veru.n .mo­
d o ; per quanto ciò sia s ta to por noi 
indecoroso e.daimoso.. Se la Bulgar ia 
fosse stata cattolica, forse per cinque 
secoli non sarebbe slata oppressa dal 
giogo tu rco ; e forse .oggi ancora in 
mezzo all 'abbandono generale, non sa­
rebbe stata tanto infelice. In fondo, 
noi non siamo né troppo ortodossi, ,né 
troppo slavi; siamo solo degli «ci.-ima-
tici. E in piò sta l 'errore. 

.— Kd ora voi volete r iparare l'er­
rore ? 

— JC quanto .si desidera, l'-acilmen-
te voi potete comprendere che non sia­
mo .smaniosi di r i tornare all 'ortodos­
sia greca. E infat t i ; jier qual motivo 
pot remmo noi rivolger.=!Ì al l 'Oriente? 
Mentre tmendoci ai cattolici noi po­
t r emmo averne grandi vantaggi. Essi 
•sono i più adatt i a sviluppare presso il 
nostro popolo quella vitalità religiosa, 
che è uno degli elementi più titili alla 
moralità, ed al progresso di una na­
zione. Questa unione coi cattolici, le­
gandosi coll'Occidente, fortificherebbe 
la nastra indipendenza; noi co,sì entre­
remo nella grande famiglia Europea, 
le cui por te non certo si t rovano a 
Costantinopoli, ad A,tene, a Belgrado, 
né — oso dirlo, nonostattte la mia sim­
patia pei russi — a Pietroburgo. Noi 
faremmo parte della vera «cristiani­
tà» europea, nonosta,nte tut to ciò che 
manca oggi a questa magnifica espres-
ijione. Voi vedete i vostri cugini slavi, 
diventati cattolici, i polacchi, gli czechi 

mmmmmummaammtmmKsmMBmn 
gli sloveni, i dalmati , come 5orpassa,no 
tutte le nazioni slave, rimaste ortodos-
•se. L'esj>crìenza insegna. 

- 7 Voi troverete senza dubbio non 
pochi ostacoli a volerli imitare.... pro­
seguì l ' intervistatore, ritenendo non 
necessario farsi dilucidaire. l 'ultima af­
fermazione, in verità assai curiosa. 

— I o non ne vedo moiti — prose­
guì l 'uomo eminente — poiché, in fon­
do che cosa è clje ci separa dai Bulgari 
cattolici di rito orientale? ' I l dogma 
no; che t ra noi, nessuno discute di 
<logmi. L a litui"gia neamneno perchè è 
sti 'ettamcntc identica. L'unica diffeiren 
za consisterebbe in ques to : che ci do­
vremmo rivolgere a Roma, invece che 
all 'esarca t"d ai Santo-Sinodo. Noi non 
.^iiamo avvezzi a porci la quistione for­
male della unione della Chiesa, abitua­
ti come s iamo a parlare delle Chiese 
in genere. Ma certo credo che nessuno 
avrà difficoltà ad animettore cjie, co­
me in un corpo esiste la testa, senza di 
CU! avverrebbe la mor te istan.tanca, 
così nella Chiesa vi sia un Capò uni­
co. Orajmai 'intanto è piacevole consta­
tare come la parola Pajia non ci fa 
paura. 

— Ma praticamente, chi prendereb­
be l 'iniziativa della cosa? 

— Ecco ,il punto veramente diffici­
le. Ma credo che non è al governo che 
spetta t ra t tare la casa; noi laici sarem­
mo troppo incompetenti, senza conta­
re clic in altri tempi si è abusato di 
tale diritto. Quindi spetta al Clero ed 
alla pa r t e del Clero più istruita. 

— Auguriamoci dunque che ques'ta 
eletta parte del Sacerdozio, quanto pri 
ma, facendosi interprete dell'idea con­
divisa da tutti noi , incominci le t ra t­
tative. 

— Sì, sì ; e in tal giorno nella no­
stra storia non ingloridsa, si aprireb­
be un'al tra pagina più Fidgida e sma-
qljante. 
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wrll S/DDOUS^Xl 
eh'- (incorn tion hanìio versato 

(tiloroqu'ita(]'iiòi>oniiinento,snno 

preffati, / je/" Viiltimn •volta, a vo­

ler tonto Htnettevcdii. 
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Di p a e di là dal Tagliamento 
T O L M E Z Z O 

Due d s i ' r tor i an s t r i a e l ' 
(11). — Dai carabinieri di Chiusa-

forte vennero oggi arrestat i due sud­
diti austriaci, dicliiaratisi diser tori de! 
l 'imperia! Regio esercito. 
• .Vennero identificati per Vagnier 

Ferdinando e Jakseke Giuseppe. 
P u r essendo vestiti in borglicse Ten­

nero riconosciuti dai nostri Carabinie­
ri, che li accompagnarono ptii alle no­
stre Carceri giudiziarie a disposizio­
ne delle autorità. 

Per po r to d ' a r m i 

I carabinieri di Forni di Sot to per-
Uuitrando la zona di loro servizio in­
contrarono un'individuo sospetto che 
poi qualificarono per certo Polo An­
selmo fu Osualdo, il quale perquisito 
venne t rovato in possesso di un vero 
arsenale di armi proibite: tre roncole, 
un rasoio, un punteruolo, una resina 
e un paio di forbici. 

E ' stato subito dichiarato in arres to 
e t radot to alle nostre carceri. 

P A L M A N O V À 
GraTC i n c i d e n e nu to inobìHst ico 

( IO) . — Ieri sera, di là del confine, fra 
Craulio e Nogaredo una automoliile della 
Società Ta.S5aT(ie(ri automobili triestini, 
«on sopra due chauffeurs e l'avv. Trevisi-
ni con la sua siffJiori, una sua, figlia e la 
cameriera, di Portorose, per lo scoppio di 
un pneuniatico anteriore rovesciava dap­
prima, poi .^cavalcato un fossato, andava a 
finirla in mezzo ad un campo. 

r.a signora riportò una ferita lacera al 
iiopracciglio, denudante l'osso, avendo bat­
tuto contro l'inuposta del finestrino; la si­
gnorina una cont^isione ad una gamta con 
proba.bile frattura : il signore «Icune esco-
riarioni alle mani ed alla faccia; i due 
<ch,iun'eui> «bbero » riportare conlusiori 
e ferite varie; la camerieri invece è rima-
.sta qniasi eomplctamente incolume. 

Sul posto .li portarono per i primi soc­
corsi il dott. Comessatti dì'qui e il farma-
ei.sta di .\jcl!o, presso il quale venne rico­
verata la famiglia Trevisinil I due chauf-
ffurs invece furono trasportati con an 
auioincbile di soccorso, a Trieste. . 

danaro a {trestito: in>|),î -
s imu segretezaB». •- Scri­
ver© coji r i s p o s i » ft. B. 
fermo Posta. U<Ìine. 

G E M O N A 

Una g r a r e d i sg raz ia 

0«^ ì l'operaio !M«negon Lecm'ardo occu­
pato presso rìniiprftsa BosiBimi oonccsaio-
lurria del legname dei boschi comunali dì 
Traaaghìs è riniaisto vittima d'ita infortu-
»ìo. 

Un srosio fusto dl'albero appona taglia­
to glS è caduto addosso fi^cosAando^ìi iena 
jfaaiba. 

S P I L I M B E R G O 
Morta le JnTest iniento c ic l is t ico 

Vu gravifisiinw aocijdente è accaduto ieri 
«ttiln «traida che <ta Valeriano ccoduce a 
Lflsta.nx, 

Diic- ragazzi : Kjo«9i Silvio di Giovanni 
di anni 13 < Bettoli Albino di Evangeli-
hta, d-i anni 8, da I.e&taiis, correvano cn-
Vambi montati «opra una .unica bicicletta, 
^tiretti al loro paese, «juandg, nei presS'i.del 
ftioliiio in pianjùi, raggiunsero due donne, 
•erte BortoJussi'Anna e Caterina Cion clic 
pure si dirigevano a Lestans. 

I ragazzi, no^ .funzionando il campaucl-
)o, gridarono < largo >; ma una delle due 
tìonne e 'precisaimente la Bortolussi Anna, 
a.irallarnie .repentino, anziché volgersi per 
Ttedere da qual parte riparare, si sibandò a 
Baso, .sbarrando la strada ai ragaz7.i che le 
fttrono 'scupra, atterrandola, 

Nella caduta Ja poveretta riportava va-
•pie ferite; venne condotta all'Ospedale, ma 
le 6ue condlzìotii andarono sempre peggio-
*a;ndo, fino che verso la mezzanotte cessa­
va ,di vivere. 

I ^ indagini esperite dai locali carabinic-
»ì'.hanno assodato tnattarii dipuradisgra-
ik . 

SAN PIETRO AL NATISONE 
Annega to giiailHndo l'Az7.id>t 

( IO) . — Ieri sera un ucjmo recante salto 
spalle il ragazzo Giuseppe Zamolo di anni, 
9, oriunda d» San Guano, guadava il tor­
rente Azzida. Mentre si trovavano nel 
mezzo del terrente una improvvisa fiuma­
na proveniente dal Matajur, ove I» notte 
prima sì era scaricato un vero nubifragio, 
li travolse, 

L'uomo rìoscì » salrarsi, ' noli còsi il di­
sgraziato ragazzo che fu trascinato dalla 
corrente impetuosa. 

Un giovanotto, certo Luigi Venuti di 
Qieliaj che pòco distante;, aveva assi.stito 
^lla tragica «cen^ per due volte tentò di 
salvare il pericolante : afferrandolo per 1 
giedi, ma dovette desistere da! suo genera­
to tentativo pe'r non essere jjur lui travol­
ta) dalla fiumana. 

Stamane il piccolo Zamolo tu trova.t» 
«sdavere, »B un ba^có di sìbbi»'» <l«ece»-j 
la HMtn a ralle éA p**tè^- ' ^ 

C O D K O I P O 
I n T e s t i m e n r o nn tomob listieo. 

Oggi, verso le 11.30 lungo la strada che 
ila Codroipo mena a Goricizza, certo Fa­
tui Luigi fu Luigi d'anni 11, di Goricizza, 
per evitare altri veicoli ohe ritoriiavano 
dalila fiera, venne investito da un automo-
1>iLe e gettato a terra. Nell'impetuoso urto 
riportava una ferfta -lacero contusa de! 
ginocchio sinistro e cont^usionì multiple al­
la faccia con abrasioni cutanee. Ne avrà, 
saslvo complicaziooiì per otto giorni. 

Venne medicato premurosamente dal 
•don. Bcrtuzzi. 

Si fer isce con l a roncola . 
•Certo Antonio Uag£Ìotto, di Valentino, 

4'aiinì 10, di Codroipo, mentre con una 
'roncola tagliava delle «anne di granoturco 
n'i feriva accidentalmente al polpaccio del­
la gamba sinistra. 
' n pov.erino ne avrà per otto giorni. 

Anche questo venne prontamente cura­
to dal dottor Bcntuzzi. 

Bic ic le t ta . . . 0 i l filo d ' A r ' a n n a . 
(13). .̂— Ieri, un teguace di Nembrotte 

di Turrìda, mentre stava cercando la le­
pre in un bosco nell'alveo del 'ragliamento, 
guidato da un filo (quello di Arianna) fis­
sato ad un albero, rinvenne nel fitto del 
bosco una ^licicletta quasi nuova, ma ormai 
arrugginita, si capisce, causa le intempe­
rie a cui era esposta chissà da. quanto 
itempo. Accinto alla 'bicicletta egli rinven-
Ti«, e qui sta il mistero, un pezzo di sapone 
odoroso... Chissà che l'autore d'un proba­
bile furto, .non abbia voluto lavarsi da 
ogni macchia per comparire,. almeno fisi-
canientCi puro davanti, alla Giustziia I ?.:.. 
.Alla benemerita l'ardua sentenza. 

F n r t o di un croiogin d ' o r o . 

(14). — A Rivolto, domenica scorsa, 
ignoti, approfittando 4'una momentanea 
assenza o .dÌ5.Tjtte.nzìone della proprietaria 
del caffè principale, signora Pa'ssini Giu­
seppina vedova Baracetti, la derubarono dì 
un bell'orologio d'oro con catena, del valo­
re dì L, 1,̂ 0, che faceva beUa mostra di se 
,in una vetrina del caffè stesso. 

Il (urto venne deoMinziato ai nostri Rea­
li Carabiinleri, i quali stanno attivamente 
indagando per iscoprire il mariuolo od i 
TOariuoli. 

,BDLFONS 
P R E C I P I T A T O Ì U UN CASiTAGNO. 

(8). — Anche a Stella cadeva ieri da im 
castagno certo Pietro - Franz, riportando 
la frattura di,tre costole. A casa, o all'o-
apedale, ove si opina mandarlo, ne avrà per 
molto tempo. Quante vittime ogni an:no in 
questi paesi nel periodo dell;( raMolta 
ielle, castagne) 

i , é l V I D A L E 
Qnagì a iumazzà 1' . , . a s l n s . 

; StmiiUie verso le.S.tin giovane rieila éit-
ita Odorico veniva giù dalla riva del fom­
ite con /UH carretto vuoto' trainato da un 
p,icìfico stimareUiO. Un carro trainato da 
due cavaUù carico di castagne e coiidokU 
da un famiglio della ditta Groppa, saliva 
;ia riva. Cosa sia. stato, come avvenne; a*» 
il fatto, che il somardlo imbattè contro H 
carro od essendo questo girato da »it,la,t« 
l'asino andò, a finore fra le ruote del- «ztn 
stesso. Fortuna che i cavalli, bestie fii im-
telligentl, si fermarono sul moménto, divcr. 
eaniente U povero somarello avrebbe ripor­
tato le costole rotte. Se la cavò co» qual­
che escoriazione e molta paura del fisva-
nctto che piangeva sulla cattiva avve»litra 
toccata alla bestiola e del carretto eie ri­
portò il timone spezzato. 

T R A S A G H I S 
Cade nel Tag l l a inen to 

12. - Turrisini V.iilentìno ida .Ales­
so, .mentre ieri attniversava in, l)ic,i*l*ttt 
il Ta.gliamento sul ponite in Icgng che.,,»*» 
costruendo la ditta Bonomì per,il traspor­
to del lagnanic, Twrduto l'equilibrio, sadeva 
nell'acqua. 

Con .molti stenti .potè a nuoto rajgii»-
gere la riva e porsi CCM in salvo, lasciaaiiiB 
però la bicicletta andare a deriva, 

P A U L A R O , , . . ^ ^ 

Compaesano s u c i d a all 'est>>r«. 
E' giunta notizia che cerio GìovaKiu 

Not, di Giovanni, domiciliato in bor^^ata 
di Villafuori, frazione di questo Comune, 
emgrato per ragioni di lavoro colla fami­
glia in Baviera, si è cdà suicidato, sppic-
'candosi ad un aSbcro, .perchè la moglie, a»« 
isi sa per quale motivo, lo aveva abltauds-
nato, 

I.a notizia ha «testato wiva imprM«i««if 
in paese, 

,CASSACCO 
F u r t o di s t ag ione . 

(8). — A Raspano la decorsa notte ' in 
rnhata in vigneto appartenente al beneiWa 
parroréhiale una quantità rilevante <l'«v« 
e furono strappati i tralci. ì Iturto « fat­
to vandalico ha prodotto in paese Msjn-
stosa ^pressione. 

Del tatto fu informata la ben» 
the ha attivato indagini. 

Tragica gta elettflrals 
Automobi le p r e c i p i t a t a nei T r o n t o . 

B!iii8Ìti.pltroDiO[iM'ie2Herll 
martedì dopo un banchetto offerì» k 
Ailacrisi all'on. Vinceslao, Amici, alcu­
ni degli elettori vollero accompagoare 
il candidato ad Accumoli dove l 'oaor. 
Amici si recava a fare una visita •!«*-
torale. Cosi mentre l'on. Amici part i ­
va a boi-do di im automobile con alcu­
ni suoi intirai gli altri nolegfgiarono.'j» 
omnibus automobile. I viaggiatori «ra-
no 34 e delS'a gita facevano parte aa-
clic ailciine signore. Ad un certo punto 
durante il t ragi t to e precisamente i s 
località Borgo Santarcllo si ruppe l 'as­
se dello sterzo della vettura. Il vollanté 
non funzionò più, cosiccliè la pesante 
macchina seguitò la sua corsa an<iaad* 
a precipitare in un precipizio che t ro­
vasi a picco sul fiume Tronto . U n pa­
store che si trovava su dì un carret te 
e che seguiva l 'automobile si recò sa­
bito a chiamare soccorsi. Questi infat­
ti vennero e così si potè incominciaire 
l 'opera di salvataggio. 

In totaile sì devono depJbrare & • 
•adesso un mor to qua t t ro moribondi e 
29 .feriti. 

,L'on. Amici che con', la sua a u t o » n -
biJe si era distanziato dall'auto'bui, 1»-
formato delJa catastrofe tornò subii» 
sul luogo trattenendovisi fino a che 
tutti i feriti non furono condotti via. 

Il gitante rimasto mor to è tale F i a» 
cone di 18 anni figlio dd! mugnaio «ti 
AccumuJi. T r a i feriti vi sono la »j-
gnora Leonardi, la domestica di que­
sta, .il conducente dell 'autobus Nazza­
reno Narci Francesco e Anna Calcioli 
e tale Silvestri, 

Essi si t rovano ora in fin di vita al-
l'ospedaf'ie di Accumuli. Parecchi altri 
passeggierl r imasero più o meno fe­
riti gravemente. 

Due Diortl per la PQDID» i\ mi mji 
Si ha da Londra, jo: 
Sembra che le vespe stiano dWtf 

tando velenosissime come i serpenti .» 
sonagli. Sì contano nel corso di <l{(e 
settimane due decessi sensazionali. 

Quindici giorni fa la signora Mat | r 
sworth, una dama a.ssai nota nella s»-
cietà dell 'Inghilterra, stava .seduta ili». 
finestra della sua villa quando una y^ 
•spa la punse al collo. La disgraxiaW 
dama morì un 'ora (Jopo, , ' 

Quest'oggi, una vespa ha gettat ia. | ; 
lut to nella famiglia del signor NodìÉ^ 
segretario particolare di un conte.; L * 
signora , Ernilia ^ Npden, passeggiar» 
l'altro ieri per i l suo giardino, ncl l i 
villa a Manchester, quando fu punta 
da una svespa. Subito dopo ebbe, cori 
gravi sintomi dì intossicazione che do­
vette mettersi a letto. I medici nott 
poterono salvarla. Dopo un'angoscia-
sa agorjia la povera signora è morte. 
quest'oggi. 



AFFARI APPROVATI. 
Caserga' - Assegno annuo per la collet-

' tori» postale di S. Giovajini — Trasaghia. 
- Istanza Bonamii per concessione piante. 
—Eneinonio - Concessione gratuita di 5o 
finì per l'erigènda Torre Comunale, — 
Platischis - Affranco livello — Gonars -
Debito verso gli Ospedali Riuniti Rotila. 
- - Qaut . Affranco e vendita di beni Go-
MUnali *— Dignano - Contributo Pro So-
•ietà di Solferino e S. Martino — Marano. 
" Acquisto di terreno del dema.ni<i — Por-
eia - Vendita di area stradale con permuta 
4i ierrcno — Tarcento - Concorso per la 
Mposizione di Cividale — Dignaao . Gra-
tiicazionc al Segretario Verzegnassi — 
Uoggio - Regolamento-impiegati e salaria­
li). — Manzano - Regolamento tassa cani. 
— Tolmezzo - Rcgolanilonto di "polisia ur-
Vana — Roveredo - RegoLamento impiega­
ti e salariati — Tramonti di Sopra — Con-
•cssiojie piante a Crozzoli Valentino. — 
Ponldbba - Concessione al parroco di pian-
M deperite nel bosco Glazzat — Pontcbba. 
, Concessione piante a Marcon Luigi. —• 
Tanna - Contributo a favore dell'istituto 
j>er gli orfani dei mil. in Roma — Ip-
yli« -• Id .id. — Btittrio . Contributo per la 
-Società Solferino e S. Martino — Forga-
ria - Regolamento organico Impiegati (di 
ufficio). -~ ^Vis<inco _ Id. id. — S, Pietro 
a! Natisonc - Concorso nella spesa di ac­
quisto dei locali della Scuola Comunale. — 
Udine _ .Legato Tullio. Vendita Colonie in 
Motfifalcone. Modalità a termini di paga­
mento. 

RINVÌI 
Rivolto - Aumento stipendio al mawtro 

Gesimo — Clauzctto - Regolamento orga-
«ieo impiegati. 

DECISIONI VARIE 
Vivaro _ Stipendio alla maestra Com-

bait, «Diffida il Comune al pagamento sal-
yé a provvedere d'ufficio ». — S. Giorgio 
*Ji Nogaro. Ricorso maiestra Scoli e Bari­
lai «diffida il comune al pagamento delle 
fiiiBome dovute alle maestre». — Udine -
Aequisto case fratelli Carlini «««prime 
parere favorevole ». 

Un duelio rustìcauo fra soldati 
Si ha da Piacenza: 

Sabato sera sì trovavano iiisieme quat 
•tro soldati del 4.0 reggimento genio, 
fra i quali certi Luigi Venturini, di 

I Cremona, e Vittorio Balconi, di Bre-
seia. Per quanto fra costoro i rapporti 
fossero cordialissimi, nella serata ren­
derò parecciiie volte a bisticcio. Es­
sendosi poscia i soldati recati in una 
«asa di malaffare, ancora qui il Ventu-
jini e ii Balconi si attaccarono a parole 
e s'invitarono reciprocamente fuori 
per decidere la partila. 

"Nelia via, estras,sero le sciabole e si 
impegnarono in un feroce duello ru­
sticano. II Venturini rimase ferito da 
itna tremenda sciabolata che gii squar-
eiò il ventre ledendogli ffli intestini. 

II feritore stamane si costituì. Pure 
•eli è ferito al costato. 

l . '«rrcstn di inm stud. n'o 

folm ìmiMìi II Pilotigs [irillo 
Si ha (la Dresda, 15: 
Ieri in relazione alla pre.ienia a Dresda 

del Granduca Cirillo di Russia si operò un 
•rresto di imo studente straniero. Questo 
•m sceso all'Hotel d'onde voleva veder 
gassare il granduca. Ciò destò dei sospetti 
• >• studente venne sorvegiliato dalla poli-
aia. Lo studente voleva recarsi a teatro 
dell'Opera Reale alla cui rappresentazione 
ajuitseva il Granduca. Siccome non potè 
avere il biglietto per entrarvi ii recò in 
ahr« teatro. Mentre assisteva allo spetta-
••!• vennero perquisite Se tasche del suo 
•K««tello e si rinvenne una rivoltella carica 
1^ . tin pugnale. L'inchiesta non è ancora 
Mtminata. 

Una truffa di nuoVo genere 
Il piombo nello monete d'oro. 

i a Banca Nazionale russa ili Taganrog, 
si «ra a'ccorta da qualche tempo che il 
1101)1)11*0 rifiutava sistematicamente le mo-
•ete di 20 rubli che prima eranU riccrca-
fissime; tanto ricercate che se ne faceva 
a<idirittura 'incetta. Questo fatto destò «o-
flpelto, e la Direzione della banca nazlona-
U rossa affidò alla poIÌ2;ia segreta di fare 
i* indagini inecessarie pìer scoprire il mi-
st*Po. La polizia, dopo brevi ricerche riu-
»n a.stabiline ciò die molti già sapevano: 
*!<• «ioè circa 200 persone dell'alta socie-
tì, « fra queste numerosi impiegati di Sta-
i% facevano incetta di quelle monete, poi 
•Miliante un'ingegnoso procedimento ekt-
trÌM Ti eseguivano dei buchi nello spesso^ 
*<t. • al posto dell'oro coiì sottratto cola-
•««•• piombo fuso. Nella curiosa faccenda 
!M«« conipronieise persone in quella città 

:iutÌ5sime. 

TorpfdlniJU-a sftl%la In «ria 
per lo scoppio delle caldaie 

SS »a da Tokio, 12: i 
,1 In seguito alla , esplosione di una 

. fuldaia sulla torpediniera Isatsuki, che' 
Compiva delle esercitazioni al largo, 
^u fagliata in due ed affondò immc-
«li»tamente. 
, V i sono due morti e sedici feriti. 

iiir'lilialiiiri 

Un deputato socialista 
e le suore negli ospedull 

Nel manicomio provinciale di Novara, 
le infermiere laiche sono state surrogate 
da suore di carità, ciò ha naturalmente sol­
levato da parte di gente appassionata, qual. 
che-giudizio, ai potrebbe tlire, settario. La 
Provincia di Novara ha in proposito in­
terrogato parecchi medici e pubblici am­
ministratori. f.cco il giudizio dato dail 
signor dott. Luigi Giulietti, direttore del 
nostro ospedale maggiore, è deputato 
uscente socialista del nostro collegio. 

L'on. Giulietti approva l'atto di assun­
zione io servizio delle suore nel Uanico-
mio: egli dopo aver premesso che in tesi 
generale sì accettano sempre le lagazze 
nubili o le vedove pel disimpegno dei vari 
servizi negli ospedali e manicomi, so '̂giuri-
se che l'impiego delle monache dà buonis­
simi frutti, purché^ esse sicno antecedente­
mente e sufficiente preparate ed abbiano 
all'atto della loro assunzione un corredo 
di capacità tecniche inerenti alla profes­
sione di infermiere. 

Dato questo fatto, prosegue l'oii. Giu­
lietti, non v'è dubbio che l'opera della in­
fermiera suora sia più efficace di ^ella 
deìl'infenniera laida, poiché nella prima 
predomina un maggior spirito di a'imega-
zione, di sacrificio personale, di pietà al­
truistica, perchè la suora non ha più da 
pensare alla casa, alle persone di famiglia, 
agli interessi ed «ce. Perciò tutta la sua 
esistenza e devoluta al c*onforto dei m-seri 
e d«i 0off«r*nti. 

Seguono poi giudizii con.'iimili di uomini 
di partiti diversi come l'ex-sindaco cav. av­
vocato G. P. Montani, il dott. Bini, il dott. 
Cipollino e del dott. cav. Marchisio, tutti 
eiogianti la superiorità della suora infer­
miera ed assistente negli istituti del dolore. 

del polso furono riiiotte 1» pejiii. UH uomo 
che stava appoggiata al muro dallo violeth 
sa della colonna, d'aria fu schiacciato co^ 
Uro la tKtrftt.tt) ^fbhi M cranio fraàusistù. 

La pjù colossali: opera del secolo 
è compiuta 

I/aperlura del Canale di Pànama 
Il Daily Chromele ha da Washington i 

seguenti particolari sull'apertura dell'ulti-
•iia diga dei! Canale di Panama. 

Una folla di notabilità, di spettatori, di 
ingegneri e di operai 'assisteva al mesco­
larsi delle acque di fronte •• Gamboa. Vi 
ecaino il .signor Coethels, ingegnere >ca,po 
dei lavori, insieme coli» famiglia, il signor 
Lougworth e «la moglie, figlia dell'ex-pre-
sidente Roosevelt, l'ing, Filippo Bruneau 
Varilla, il noto piogettatore del primo ca­
nale di Panama. Assistevano inoltre tutti 
gl'i impiegati ai lavori del canale. 

L'esplosione, per quanto immensa, non 
'spezzò la diga che in parte, ma in misura 
sufficiente perchè le acque del lago di Ga-
'lua, comunicanti con quelle dell'Atlantico, 
»i unissero finahnente con le acque del ba­
cino Culebra, comunicante con quelle del 
Pacifico. ' 

La porzione, della,diga ohe retta ancora 
in piedi verrà demolita a poco a poco ed 
il colonnello Goethels diase che ciò verri 
'coempiuto entro le due proasime settimane. 
Il colonnello Goethels telegrafò pure che 
entro quindici giorni un vaporino passerà 
di Oceano in Oceano attraverso tutto il ca­
nale. NatMrafaiente queito non potrà ve­
nire aperto al traffico mondiale fino al 1914, 

L'ing. Bruneau, venuto qui ̂ r a«iste-
re all'esplosione, li» smentito quest'oggi le 
dicerie elle efii sia interessato al progetto' 
di UB seconde caa«)« che dovrebbe venire 
scawit» attravers» la Coluiubia; egli per» 
predisse che entro venti o trenl'anni il 
traffico nel canale dì F<a'nama diventerà 
cosi grande, ohe il canale non »arà capace 
a contenerlo tutto in causa della limitata 
provvista d'acqua, che viene data dal fiu­
me Kaeson. Sarà qui necessario — disse 
Bruneau VarMla — di scavare il canale di 
Painama fino al livello del mare. 

La lunghezza del canale è di 81 chilome­
tri. La diga forma un .«go che ha più di 
40 ichilometri di lungliezza e 4*5 chilome­
tri quadrati di superficie. Per salire in que­
sto lago si occupa il punto di mezzo del­
l'istmo e per discenderne le navi dovranno 
passare per tre serie di recinti, che hanno 
tutti, una lunghezza di 303 metri ed un» 
larghezza di 33 e mezzo. 

T r c p d a esplosione in una niiiìiera 
400 minatori sepolti 

CARDIFF, 14, notte. 
E' avvenuta ««o esplosione nella minie­

ra di carbone < Universal Coìliery >. La 
esplosione aw^enne tra le sei e le sette del 
mattino poco dopo che gli operai drUa 
sqtiadra diurna scesero nei pozzi. 

Al tKomento della capistrofe si- trovava­
no nei pozri dello tnanìera 93^ persone. Se 
furono ricondotte alia superficie 327, • sei 
cadaven. 

Sembra che le i^ipime ascetfdatio tf 150. 
CJH incendio si è sviulppato subito dopo nei 

•ppsfi ieUa Miniera ove trovami ancora da 
Ì300 a 400 persone. 
• L'esplosione nella miniera Uni'versal 
iCollìery fu talmente formidabile che lutti 
•gli edifìci situati presso l'imboccatura del 
pozzo crollarono. Avvenuto lo scoppio gli 
addetti gflq fiinifra orgctitiszarfitip Jfi loc-
'cora.V'ingignere seguito da alcuni-ani-
mosi è penetrato nel pozzo ed è riuscito a 
soccorrere moltissimi minatori. 

All'ingresso della galleria lOWitennero dfl-
le scene strasnanti. H colonnello Je'arson è 
partito immediatamente in automobile per 
Londra allo scafo di requisire tutto il tna-
teriale possibile per soccorrere gli \i^felici 
sepolti, 
; 'Tutti i medici della regime furono chia­
mati o prestare aiuto ai superstiti. 

La detonazione fu cosi fonttidabile eh* 
le opere «• muratw» fatte m protezione 

MiiihyiiiiiiWii 
PAIlIQl, n,.pptte. 

Da qualche- tempo agli editori pa­
rigini giungcvauf) delle ordinazioni ac­
compagnate anziché dal relativo im­
porto in'vagHa, in francobolli Le vi­
gnette di que*ti riuscivano alquanto 
sbiadite perciò alcuni editori si rivolr 
sero alla Posta e vennero a conoscere 
che i francobolli erano faLsi. Iniziate 
le indagini queste portarono all'arresto 
di certo Lcrouletle ex-gerente dei igior 
nali l'Anarchie e la Liberta. In una per 
quisizione operata nella sua abitaziione 
i5Ì sequestrarono 130 mila lire di fran­
cobolli falsi. 

Latterie — per quanto vi occorro 
rieerreta aHa Ditta T R E MONTI dove 
trovtraio ognlcoaa a prezzi madiclaalml. 

Scuole professionali 
Udina, Grszzano, 38 

wegniaoooo a perfezione qualunque oorredo 
par la apoK, par gli uomini e per bambini, 
oonpioDo lavoro in ouoito, in liRimifl, in 
rnmssndo per le famiglie e per la ofaìese, 
disegno a aceits. 

Aqosttano' commÌBeioDi di bucato, di sti­
ratura, di Bsttoria per signore. La aera è 
aouoJa dì cucito per le operaia. 

RioavoDO fanoiulle dalla «itti a della 
provinoìa, pel lavare di oucita, riosmo 
sartoria e dopo eonola dì dieegno, di igiene, 
di aconumia domesiios, di agraria, dì con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le profesBore e le maestre sono tutte s 
laareate 0 patentate. 

F A B B R I C A 

E E m H l i 
d e l l a «t t t tn 

Mlerluzzi Isidoro 
U d i n e - Salili. FraKllDU - U d l r a e 

v é r a l u n t t a B t o n o d e l l e 
I » 1 E ; T R E E ! 1VIA.R .TVI1 

d t q u a l u n g u e s p e e l e e c a v a 

SI e n e g u i s o a p r e z i i l m o d i c i 
M O N l T M E ! \ T I , A L T A R I 
Pavimenti Polt^roml, Terszil, Balaastra 

Stnoehi, Beooradanl 

A. Tieblesta al ipedlseo campioni »: 
I ; Sopralitoghl, Progetti, PrcvCTitlrl 

. -,. :mm^ O R A T I » -ipiiii •'. . 

A. G. petlizzari 
T J I D I I s r E . 

Via i. Marlnnnt {Locali ex H. Privative) 

Officina Elettro -JHeccanica 
falilirlta lillaDcli, p e l iDln» 

.-,—^....^, n t P A B A Z I O N I • 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Kspoalilone di Udina 19U 

esseills SILIIIitiE ilsUi 8d EslHt 
Speeiallti PESE CARHI di q.li 60-70-80 

ad impianti per spaecatrlol e aogha elrcolari 
par la^na da arderà. 

O l i IliliS iU 
epprevata eoa deereta dalla Regia Profet 
tara pel CBIT. Dott. ZAWASOU., «pt-
oialisia. — Visita ogui giorne. — uuiah 
•jft Aqnjledk 88, — Camera gratuita pe» 
malati tiovari. — Telefono 3 17. 

Mia all'torci», eit alnU 

1 POP D H Ì S Enti 
mtcaesaorl alla Ditta 

G. B. C A N T A R U T T I 
Tel. 66 - Piazze Maroatenuovt - Tel. 66 

VttgO'im^i in Ooloalali, Filati ili cotcae, 
Canape, Casa. TaaA'ta eajrt* da giuoco 

flonplato asaertimest» in Filati di 
eet«> e, U n e e Beta 4aUa KOWOIALE 
CASA B-aC e a di tatt i «li A l b u m 
par laveri fcantiliiiH della Bibliote-
aa O • K - C. 

CAlSUriOIO da neme e (igaera aei 
plii «Tariiati dieegni e eelori. 

Mia airiDpi li idaiMi 
LE « I I G U O R I 

UeliiiÉ 
si a c q u l a i a n * 

liei .N«f «asloTREmfll^TI 

fiéì*ireiidlÓTl 
n e i ^ t * a , n d . i o s i e s p l e n d i d i 

Ì8|àzzlni ì m \ \ m m 
anoceaSGra 

C. e IV. F . l l l Anf^eli 

Tia Paolo Caneiani - Piazza X X Settemlbre -

acgp*isterete otUirna merce a massitna coirne-

tìdetutìa. 

di Arebì io f tara e Scultura = 
ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUdQLO e ARPUlirO 
Succeaaerl alla Ditta F R A N C E S C O Z i : O O L , 0 

Via ToaepUe JST. 80 T J H ) I I tsT J3J JHa»*a ITmbevtù I 

^Specialità per la lavorazione marmi por mobilio'«^ 
rrrrr. T—r F R ^ È z Z I 3̂ 1̂071 

Caladi cnrà -Cossnltaziotii 
malat t ie PeUé - Vie Uirinarie 
Praf D Dll I (Pf! ia«'iioo speoìaliata docente olioio» di derinosifilnpatieB nella B. Bni-
nUl. r. DALLÌOU versiti dì B'IoKDS. - Chimcerla Selle Vie irnnari» 

Cure speoiaii delle malattie dell» projtata, della veaoio»; onr» rapida, mteneiva della 
aimid», Sierodìagnusi di Wassermanp e cura H^rlich eoi S^lvarsao (606). 

Riparto «peoiale con sala di Bwdìoazioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separale. , 
VENEZIA - San Maurilio, 8631-32 - Tel, 780. 
U D H t V E Consnltaaioni tntti ' Sabati dalle 8 alle 11 - Vm Colinlni, 9 vicino al Dnemo. 

£(aborator io di Faleà^uame 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBII i l di ìnisisb e comuni 
- Serramenti - Pavimenti -

^« ASSUME LAVORI DI QUALSIASI Gl=NERfE ^ 
P B a T B K T T I V I A a i O H I B S T A 

- 0 Vendita COLLA - RIMESSI — CORNICI o ~ 

iiiIsplaCiiiiiileiÉiiei 
i 1 la mm i Ili iils ila \ m ili 

d i r e t t o da l lo spec i a l i s t a 

Hott. GÌ-IXJ±J±0 X-iOI 
Medico Chirurgo, già aiuto.deUe sezioni pf Timi che del 
Polielìnioo, dell'0-pedale Masrgiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Disp ne di Ietti per degenza. 

tDiiiiiltJiW MI 1 BlotDl, dalli B!B 8 alle l a t dalle *« alte. *« 
UBINE - Piazza del Dnomo N. 13 - TELEFONO 2 - 1 8 

C. Sérafitti 
FABBRICA e MA6AZZINS 

Wanull. tiìivlit! m»i.tv^ 
Suriitill I insi • SiiiÈK8»a ner mA 

Tel. M. 95 - Via A. Andraunt - Tel II. flS 
Dietro la Chieta «li S. Giorgio (Vi» • w i . J 

FAèjAMEMTTI A. .F»ÓWTÌ 

l)iMÉÌa''Ki$traBitidiéra,, 



Banca Cattolica di Udine 
Società anomtma cooperativa a capitale Illimitato 

( issi l i : JXt T1A3SZ&. FATBIABCATO — PALAZZO FBOfBZO) 
Gorrlapondenze a Tarcento, Taimassons 

Um MÉUi fliils alieni L 20 Yaloie di mUm Ma azioni L 30.DB 

XVI&I E s e r c i z i o . 
SITUAZIONE AL 30 SETTEMBRE 1913. 

i^ t t iv i tà . . 
Cassa . L. 69,104.04 
CambiaH ( iu Portafaglio » 3,564 914.40 

attivo ( in corso di riscoas, • > 47..ta7.— 
^Effetti sU'incasso . 9 22„')00,— 
A&tecipazioni sui Valori e riporti » 62 ,610 . -
Conti Ciovxea.M ga ran t i t i 9r 386,438.87 
Vnlorì di p?'oprietà della Banca > 303.357 50 

Beni ( Fubb, Sede della Banca L. 343.461.50 
immobili ( meno Svalutazione • 16.4C1.50 226.000. -
Impianto Caai tta eli Sicurezza » 9.026,50 

Mobil;o ( Vulore reiile L. 12.501.— 
e Casse For t i ( meno nmmorturannti » 4.001.— > 8,500.— 
Saucha e ccri'isponclenti (debitori) » 217,15.5.44 
Debitori diversi » 34.215.71 
S'ondo prot'ideusa impiegati (c.to Polizze asi-.iunrazioni) 9 

L. 

17.000.— 

Toialc delle AlHvilà 

9 

L. 4,940,849.40 
Calori di torzi in deposito » S14..953,25 
T&sse e Sposta d'AmminiAtrazioue t 43,767.08 

Toiah Generale L. 5,005,570.29 

P a t r i m o n i o s o c i a l e . 
Capitala L. 166,120.— 
E'ondo di r i s e r r a > 83,344 20 
Fondo BTOiitnali infortuni » 1.928 Q'i 
Fondo oscillasioni valori « 13,018.63 L. 864,306,45 

P a s s i v i t à . 
Depositanti in Conto Corrente L.- 101,247.92 
Depositant a Rispàrmio » 4,388,565,-1 
Baàclis e corrispondenti (r'reditori) » 67,085.51 
Creditori divorai ' * 29,474.36 
Conto OÌTidendi » 923,08 
Fondo prevìdenea impiegati » 16,94;1.01 

idem (c.to Polizze assicurazioni) » 17.000.— 
Totale delle Passività 

» 
4,875,540,44 

Valori di t o ' s i in decosito » 814,053.25 
t r t i l l lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto ssoroizio precedente > 115,070.60 
Totale Generale L. 5,3J5,57u.29 

Il Sindaco II, PKESID. IL DIRETI . M Cassiere 
C^n. F . De Santa F . 3VEASTINTTZZI A. H I A I I t O. FOI . ITI 

Operaz ion i de l l a I t a n c a 
Riceve depositi in Conio (lorrente (libr.-'tti nominativi) al 3 1[4 OiO 

» » a X^tccoh lUsparniio (libretto gratis) * 4 0[o 
» » a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 li2 0[Q 
« - » a .Bfsjìarmio «tnctì^ató a terirslne, al tas!5odaeoiivenirsi 

Sconta Uffetii. Accorda prestiti verso Cambiale a due firme e con ga­
ranzia ipotecaria. 

J'a Bovvenzroni e Kiporto verso deposito di valori bene sccotti dalla 
Banea. I 

Apre Conti (7orre«ii-anche eoa garanzia cambiaria. 
Inoassa Cambiali, Cedole, Valori par conto di terzi 
liiccvc a semplice custodia Valori e Cajte pubbliche. 
Emette assegni sulJe principali piazze d'Italia e dell' Estero. 
Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuoti 

di valtyre in apposito locate sottcrratieo. 
Lo azioni della Banca, sono nominative e non possono osaere cadute 

senza il COKSOOSO do! Consiglio d'Amministrazione, al Cjuale pure è riser­
vata la ammissione di miovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di" favore. 

CASSIs iTTB DI SICITRIBZZA. 

CATEGORIA 

I. 
II. 

III. 

DIMENSIONI 

50 « 2 0 M 10 
50 X 30 M 20 
50 M 60 M 50 

S MESI 

!.. 3,--

8.— 

6 MKS) 

L. 6." 
. 9.-
» 16.-

1 ANNO 

L. 12.— 
. 1 8 . -
» 3 0 . -

(iiiiiiie Villini! in w imtu .'imÈìk 
f^li iSIGLIA, 14, notte. 

Una grave sciagura automobilistica che 
ha iiatto cioìque feriti è avvenuta ieri ad 
A'iguines (nel Varo), La niarchosa Clai-
per aveva con se in automobile un inge-
^ e r e ed 'Liin pittore por condurli in una liua 
villa, die voleva far restaurare. La vettura 
<ìlava a grande velocità, quando ad una 
svolta le si parò imiiaiizi un carretto tiirato 
<Ea un asino. 

Fu iinpoiiniibile evitare lo soontro ed il 
co?.zo fu terribile. Il carretto venne sbal­
zato a grande di-̂ tainza e Taulomobile si 
.i-ovesciò. Lo « chavifleur * sibbe il petto 
•stoudato dal volante; la marchesa, sbalza-
•ta fuori (Iella vettura riportò ferite gravi 
ed un conladino di 50 anni die era nel car­
retto, movi sul colrpo per aver battuto la 
testa contro un panicarri. Il pittore e l'in­
gegnere ebbero leggère contusigli. 

pillole Antianenicbe ^alsitnelli 
C^ua^rì^toiie in 15 diurni 

Scatola da S O O PilioEe L 3 (Franca di porto) 
3nii^x^ cartolina libila al laboratorio Ciil«i(8 ìummìko 

L BALSIliELLI REPUBBLICA SAN MAIilllO 
oppure: FARMACÌA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposi to gr^nerale pe l R t 'gno d ' I taSia 

FABBRICA - DEPOSITO 

VOIlVBi - V ia OpaxKano, 4G - V D I N K i 
(•li f r o n t e l a . P i l a n u a U i a c o m o U l ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

iMlo Tìpograi 
S. PAOLINO 

Vis Tieiipo 11.1 vDirvE TÉÌDOOZOS 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e dì lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Spsoialltà 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, eco 

» grano-

Mi siiiiii iî  mi 
PrcEzi med'. di'ìh' derristi! P rrevei ;]fa,. 

ticati anlln nostra piazza d;irant-3 la pascEta 
aittiraaoa. 

Cereali. 
Ffiimpute da L. 22.50 n 24,— 

tnroo Kialll̂  da L. 15 40 a 21.45, id 
d^L. 16.10 a 20.10, OitiqniirtiMO I,. 
ii —.—, Avena da L. 18 75 .-i 19 75, 
al quintale, Segala da L. 15, — a 15 50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L, 36. - a 36 50, II qua­
lità da L. 34 50 a 35,—, id. da pane scuro 
da I.. 27.— 3 27 50, id. granoturco depu­
rata da L. 22.50 a 25.—, id, id. maoina-
fatto da L. 21.— s 22.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintalo. 

Lega».!, 
Kagiuoli r<lpisjapi lis L, - - , - - is —.—, 

id. di pianura da L, 1 7 , - a 27,—. P,it«tt 
da L. 6,—. a 6—, castagno da L. 6,— 
a 20,—,'Jljrroni da —.— a — . - - a l q . I e . 

Hiso, 
Hiso, quaUta nostrana da L. 42 a 51, 

id. giapponese da L, 37 a 40, al qnint. 
Fané e paste . 

Pane di lusso al Kg. centesimi 54, pane 
di I. qtialità o. 48, id. di IL qualità o. 44, 
id. misto 0. 34. Fant!., I. qualità all'in­
grosso da L. 5 0 , - - a L. . 5 6 . - al quintale 
e a! minuto da c?nt. ,05 a 70 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45.— a 
48.— al 'quintale e al minuto da oent. 50 
a 52 al ohilogramiiin. 

Formagg:!. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 160 a aoe, id. uso montiisio d» L. 2''0 
a 220, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 2l)M, 
id. pecorino veeohio da L. 340 a 36 \ id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id 
Parmeggiano vecchio da L. 230 a 250, id, 
iKidigiano stravecchio da L. 280 a 310, id, 
Parmeggiano da L. 375 » 300, al quintale. 

Ba r r i . 
Burro di lattnna da L. 290 s 300, id. 

comune fli L. 265 a 275 al quintale. 
Vini, aceti e liquori. 

Vino nostrano fino ;da L. 35,50 a 69.50, 
id. id. comune da L. 29.!>0a 34 50, aceto 
vino da 27,50*29,50, id. d'alcool base 12,o 
da L. 34 a 37, a qi avite nostrana di 50.u 
da L. 200 a 205, id. nazionale base 50,e 
da L. 165 a 170, all'ettol,, spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. tlO a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 182, di 

vacca (npso morto) L. 145, id. di vitello 
da L. 135 a 140, id. di porco (paso vivo) 
L. — al quint., id. id. (peso morto) Lire 
2.40 al chil., Carne di pecora—.— , di ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di poliamo 1.70 al 
ohilograinma. 

Follerie. 
Capponi da h. 1.70 a 1.9 I, galline da 

L. 1.60 a t .75, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.20 a l.GO, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vive da 1,—a 1.15, id. 
morte da L.—.— a - . — al ohilogr., uova 
al conto da L, 11.— a 12.—. 

Salnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L, 100 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qusl. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 146 a 155, id. di sasame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 8 34, al quintale, 

CaOb e snoclieri. 
CaSè qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatto da L. 330 a 450, zuochero fino 
pile da L. 134 a 136, id. id, in pani da 
L. 140 a 142, id. biondo da L. 134 a 136, 
al quintale. 

Foraergì. 
Kieno dell'alta I qnal. da L. 6.85 a 7.10, 

id. II qual. da L. 6.60 a 6.85, id. della 
bassa 1 %nii. da L. 6 40 a 6.70, id, U qnal, 
da L. 6.10 a 6,-IO, erba spagna daL. 6.30 
a 6,70, paglia da lettiera da L. 3,60 a 4,60 
al quintale. 

Iidgna e oasltoni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,50 

a 2.8Ò, id. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2,30, carbone forte da L. 8.— a 9. - , id. 
coke da L. 5,50 a 5,75, id. fossile da lite 
3,50 a 3.70, al-quint., formelle di scorza 
al cento da L. Jl.90 a 2 . - . 

Pellegrini Emanuele, ger. responsabile 
Stabilimento Tipografico tSan Paolino* 

Via Troppo, N. i - Udine 

mmutioi 
BMiReiMmoWi 

rMS3MIAT'A B I T f A 

VUflfM - jPtiMsa MeroatontMw» (ei» S. CHaoOMo) 

$p«cia!(ta groftati, Stoffe seta, Faj[;a«8!tisrii, ]>sraa):Bti Sacri ita Cbiist 
S'oro 980 u«r ricaiae. 

:!»ti«rta!it{;stiaio asuorSiistiito passi « %Mi Sfre l ì \ m e jfsiieiislf. 
Seterie, Laaerie per signora, Stoflfe uomo, Tele ingle-ii e atc 

p tran e, .Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperta lana, Imper-
meabili, Pizzi •candidi in tutto le altezi,Ke,. qualunque articolra 
manifatture. 
fT.r*ÌK-,*J>i:7i3aìv!:*>12'.7i; •Ss-iViiSSfr̂ l̂ ìl̂ a?-̂ - ! ' r ^*r^ 

li! m\\\\ ì\m %\i U [mtò% t Wm. l i Males id i i t i» 
d i @, Vtii,ieiiìCieao 

si Ejuarisco rr-iìicaimeaie, au';Ue so di forma 
oromua, con lo polveri d'ji chimìoo farma­
cista GIUSTI CESARE, 

T«li guarigioni sono atte-statj da innu-
morovoli certificati. Inviando vaglia di L. 
4,50 e indicando l'età dal malato si spe-
dinoe fr, di porto una scatola di polveri 
bsatauti per cura d'un mese. Continuando 
la cura iin anno, la guarigione è irtfa'Mile, 

Scrivere ella Tarmaoia chimioa con la­
boratorio farmacentico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

TARlTTTiffTF" 

u 3» I nr K 
— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Oimitaro 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

£3 

SerematFiei ^elette 
le 

Ultimo rappreiseiiitaiat® per tratta 
la ìPrÒ¥Ìii43Ìsa, e Udìii® 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di p l a n q n e peoo di rlcamMo 

L'Ideak M Purganti lassatici I 

scialiti della Fannacla San GlDiolR 

di P l in io Zu l ian i 

Ogni scatola, contiene 30 pastiglie 

e Bt vendo a L. 4 . 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia doso. 

Spedite cartollna-vajrlla 
e riceverete frane» di 
spese postali. 

? M tossite? 
Laringiti - BroncMte 

ai guariscono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

Pinti! Spai 
del le F a r m a c i e 

Al. San Giorgio - MiDe 

Filipuizi -
d i 

Pl in io uraliani 

A base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto China 

PSBPARAZrONE SPECIALE 
Jpeclalltyelta P m Faiatla San EUo 

di P l i n i o Z n l l a a i i - UDINE 

lisJiiìfmit[fl:rt:r:ieS:: 
atenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cacbeseia por malatt ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Contatti Zuliani L, S 
t) Scatole (Cura completa) . . > i O 
Spedite cartolina-vaRlla o ricovorete franco 
al spose postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. ii. - Scatola 
da 70 pillole L. 2 . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
apeao postali. 

Cura 
vM\[l\ì 

della Vaginite granulosa 
delle B O V i r ^ E 

Candelette al « ' B a c l ì l o I » 
ed al « I t t i o l o » 

l'̂ pecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIAN.I 
vafas^ e x o L m i i z z o 

Uua cura : 1 scatola • . Lire I,SO 
Por posta, , » 1.70 

Spedite cartollna-vaslla e l'ieeverot franco 
dì spese postali. 

http://16.4C1.50

